
fu una laica e catechista che visse la
fede con fermezza nella semplicità
della vita quotidiana. Durante la
repressione del regime comunista,
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di libertà e di speranza. Rifiutò di collaborare con il regime e
aiutò i partigiani anti-comunisti, pagando questa scelta con
l’arresto e con dure torture fisiche e psicologiche. Non rinnegò
mai la sua fede, ripetendo che “la libertà più grande è quella
interiore”, certa che nessuna violenza potesse spezzare un
cuore fedele a Cristo.
Morì nel 2003 ed è ricordata come una “santa della porta
accanto”: una donna semplice che seppe vivere il Vangelo con
coraggio e coerenza. La Chiesa Ortodossa Romena l’ha
dichiarata Venerabile, riconoscendo in lei un esempio
luminoso di fede e libertà dello spirito.

quando la libertà religiosa era
gravemente limitata, continuò a 

Nata nel 1901 in Romania, Elisabeta Riza

trasmettere la fede cristiana ai
giovani, convinta che educare
le  coscienze fosse un atto di 


